
chè è stimalo intender meglio le cose della Corte, e non ha 

alcuna nobiltà di sangue, ebù appena si sa chi è, e dove 

è nato: la qual cosa, dopo la morte d’ un pontefice che ha 

messo sottosopra il mondo per rispetto dei nepoti, confidato 

nei gran parentadi che avea nel regno di Napoli, si crede 

che gli gioverà assai. Sono anche alcuni che discorrono del 

cardinal Cesis, cardinale vecchio, ricco e di molti parenti; 

ma come ho detto, non si può affermar cosa alcuna; perchè 

una o due promozioni di cardinale, o come dice quello: nox 

interpostiti, mutai omnem rationein consiliorum. Pare che que­

sto pontefice attenda a non volere per successore nè il cardinal 

Polo, nè il cardinal Morone, avendoli voluti notare tutti due 

d’eresia. Ma chi sa quello che possa fare la potente mano di Dio! 

Disegnò papa Alessandro VI di non volere per successori nè il 

cardinale di Siena, che fu papa Pio III, nè il cardinale San 

Pietro in Vincola, che fu Giulio 11; nientedimeno, 1' uno e 

1' altro gli succedettero. In conclusione, siccome non posso 

affermare chi sia per essere papa dopo di questo, se non 

per quelle congetture che ho detto; così parmi di poter af­

fermare, che, per ragione di stato, quello che sarà ponte­

fice. sarà sempre o grande amico palese o non aperto ne­

mico della Serenità Vostra; e più degli altri, quelli che 

saranno nati più bassamente e che avranno manco parenti.

Resta a dire di me e di quelli clic mi hanno servilo 

in nome di Vostra Serenità. 11 segretario è sialo messer An­

tonio Milledonne (1); il quale, aucorchè sia stato la maggior 

parte del tempo indisposto, ha tanto ben sodisfatto all' uffi­

zio suo che non avrei potuto desiderar meglio; e però è 

inolio ben degno della grazia di Vostra Serenità; ed io gli 

ho promesso in quelle tante sue fatiche di scrivere tante 

mani di lettere (chè sono stali, in tempo della mia lega­

ti) Fu poi segretario dell'arohasciator veneto al Concilio di Treuto, del 
quale scrisse una storia lodata dal Foscarini e dal Ranke. Pel Milledonne 
havvi pure a stampa la vita . composta da Pietro Arduino . segretario del 
Senato.
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